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Assocla'z-wm

Fsca tutti i giorai ‘eccotiuata
Ia Domenjoa.

Associnzioni per Pltalin L. 32
all'anno, semestre e trimestro in
proporzione; pov gli Stati esteri
da uggmugarm lo spese postali.

Un numero separato cout. 10
arrotrato cent, 20.
 L'Ufficio del giornaté in Via
Savorgnana, casa Telini.
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ATTI UFFICIALL
 La Gazs. U, del 30 gennaio contiene
. 1. Nomine nella Corona d'Italia.

La Gazz. Uff. del 31 gennaio contiene

1. R. decreto che deterinina il rim-
borso, in 'favore del Tesore, sugli in-
troiti della Cassa speciale Silana.

2. Id. che autorizza il Comune di 8.
Maria .di Ogliastro ad assumere il nome
di Bulugnatta;

. Id. che approva il regol. per gl
scrwam del ‘ministero della guerra a
posti d'ordine nelle varie amministrazioni.

4. Disposizioni nel personals dell'am-
ministrazione -finanziaria.

~ II 28 gennaio, 'in Barbarano
(Vicenza) @& stato aperto un ufficio te--
legraﬂcﬂ governative,
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.';'HIVISTA"PULITWICA
SETTIMAN ALE

-Le condizioni a.ttuah dalla Francm
fanno si, che “molti mdpmandmn,* se la
Repubblica di“¢old sia‘di fatto, o sol-

tanto di nome, e se, tal quale &, abbia

probabilitd di, duraia. .

- Noi dovremmo rispondere, che soltanto
tiel caso di un federalismo, quale é quello
p.-e. degli Stati Uniti d’America, un
grande Stato pud éssere Tetto sotto
forme repubblicane, e che la Francia &
organizzata amministrativamente appunto
nel modo contrario! e che I’ iudole di
quella Nazione-'3- precisamente l‘ﬂppﬂstu

di -quella, che dnvrehbe essere per reg-
gersx a forme rapuhblmane. |
“Gli ‘Stati Uniti 'sono per cosi' dire dal-
lurlg:ue{reapql‘::b!;i?ﬁl dal 1 mumentu €iod
che si'églﬁa.nélp&rnﬁp" dalla madre pafna.
* I .primi Stati, che composero {'Unione
americana, dacehd si. emanmpav&nﬂ non
avevano pilx Sopra: dl % “un smrraqa
hé avevano mai avutﬂ in’ 88 una apis
stocrazia. Essi si trovarono .fino dalle
prime taimente costituiti, ehe ognuno
dei Comuni di cui era :composto uno

Stato governava sé stesso per le cose

locali, poi ogni Stato per<le sue parii- .
colari, ‘in ﬁne 1a’ Unione' aveva per sé .
tutto ¢id che puteva mferlrsl all’ afto

dell'unione stessa. ¢ ad ogni sorte di
rapporti 1;1temazmnah con .aliri paesi.

Massimamente dopo-abolita la schiaviti |

dei negrl, ai'“quali cnrrz?.-pﬂudemnn gli

schiavi della Repubblma Fomana, ogni

I'I.

disparitd di diritti, fu tolta, .. . ;
In Francia invece clera g:é. un ordi-

namento per . caste all'uso:fepdale ‘del
medio evo; ordinamento che venne tem-
perato pnma dall assnlutmmu dei pmn- ,

cipi; che ‘éra’ pure per e’ tempx un
Progresso, poscia rwesmatn affatto dalla
ghlgimttma La resta.urar.mna monar-

chica dovtte “assuniers, i o meno
Yarghe, ¢ forme. costituzionali ‘e rappre-
sentative, che non valsero perd dappri-
ma.a togliere guella: specie ‘di atavismo
che persisteva rielle caste gm;‘ E.‘ﬂllalltl,
ma' tornate baldanzose; ciocchs produsse

la rlvnfumnne bnrghass del. 1830, Ma
quello che rimase, dall assulutlsmﬂ ,mg-

fnarchmu e pm dal ;epuhblmann 8 dal

Lol

napoleonico si.fu: lacueutramantu ammis

nlstt‘atwu portato.sgli. ‘estremiclimiti. . .
= Questo accﬂntramentn in” pif grande

“Statn 8 quanto’ di plil cnntrarm al rag—

gime repubbﬁuauu che, si :possa.. imma-
ginare ; .od esso ¢ .in. Franma, pit . clte
in qualunque altro ‘passe, entrato nelle

abitudini generali-, ""qualiiiqué “'sia ‘Ia

- 1

forma di Goverro. C'¢ cola perﬁuu lau-
centraménto, della rtvnluzmne e dei enlpx
di Stato; pmché Parigi. domina per
I'una e per gli altri su tiitta la. Frag.
cia. La necessita ' europea “dei - grossi
eserciti & poi un’altra forma anch’essa
coutraria all’esistenza di una Repub-
blica, anche se possibile colle forme
federative, come nella piccola Svizzera.

In questo -esercito in Francia.. si sono
versati successivamente gli womini delle
tradizioni feudali, costituzionali, impe-
riali, repubblicane; e dopo la vergogna
di Sedan, dove Napoleone III non seppe
morire con onore facendosi seguire dai
pia bravi, si cered di ricostituirlo con
aleune eliminazioni, sostituite dai: prin-
cipi orleanisti esiliati dall'Tmpero, i guali
st potevano non accettare, ma ora sa-
ra pericoloso il ricacciarli, come si fa,
- Il Gambetta aveva  dovuto a' suoi
modi imperiosi ed arditi di essere te-~
nuto si per. il vero restauratore della
Repubblica, ma chiamato anche - della
medesima imperat ore, e sostenuto e cot-
battato come tale. Egli diffatti (e qua-
lunque aliro sarebbe lo -stesso -nel. spo
posto) era un: Cesare in erba; ed:un
Césare saspetta’ di nuovo la Francia,
se la Repubblica non vale a darle quelia
trangiillita ‘2 cai la popolazione aspira.
Ma essa vuole eliminare giudici e. ge-
nerali sospetti. di ' non essere ' répubbli-

cani,- e non'saprebbe farlo senza pro-

durre’. delle ‘agitazioni, delle cnslnrazmhl,
anche militari, ¢ forse dei pronuncia-
menti . alla apagnuﬂla .

Il presidente non si sente ‘in - forza né
di governare come tale, né di costituire
un Governo, che valga qualcnsa e che
sappia’ sottrarre la Francia dall‘attuale
guazzabuglio e metterla sulla via di un
regglmentn regolare senza: eccédere in
misure ‘illiberali e reazmnarle geuerate
dal sospetto e dalia. ‘paura, che ¢ Pes-
sima cnuslghera.. Q,uestn appuntﬂ lo. dice
ora la stampa. -di tutti.d. paesi,- e.80-
pratiutto’ 1! inglese; ol un:paese;’ che
da molto tempo sa gndere praticaménte
della Ilbert& con una mnnarchla; séi‘la-
riamente, uﬂstxtuzmnale P

Per-questi motivi, senza: pnter pré-
dire quello che potra aceaders in- Francia

li “per i, cn]h lngge dei suspettl testé |

votata da.lla Gamera. dei de[nutau 6 che
potra. perb”naufragare 'nel: Senato, . es-
sendo biasimata ‘ahche da‘molti! gmrnah
di vario colore, nnn creﬁmmu d ingan—
nare dlcando, r:he quelln Al paese

| meno repuhhlwann che-¢i sia ia: Eurnpa,

abbenche si appelli Repubblma. wiirop i

La Repubbhca, di nome: s’ mtende
nacque dalla scnnﬁtta del hnnapartlsmq,
‘ma gid, sn{;tp diverse forme ¢ ‘con” di-

FJJl

verse persone in :vista, fece: plu volte

capolino il cesarisme, . come -avvenne in ;

Roma; " qhando : appunto quella-Repub-
blica si . fece, . dominairice .del . .mondo,
ma dovette - subire . 1.1 1mperu de’ suoi
‘cesari spesso nutati dalle iegmm a, cm
essi’cothandavano. S S

Quallu ‘ché’ lmpbrta a nm di’ nntare,
come’ Itallam, .81 & che nau ci. venga
?ugha d Imltare qum nostrz vicini in

l%ﬂ.'l.

Inessuna cnsa guardaudu pluttﬂstu a
quegl’isolani, che sotto, a ~molti aspeftl

sono  gli.-eredi della. pnhtma [OIMARA,
pern "eolla lzhert& maderna;a 7

t o, ¥

. “"Not’ nnn abhlar?b nessun pﬁrmﬂln di
piombaré nel’ cesarismo; e la, ragmne
storica della formazmua dalla varie

stirpl. 1tal;chﬂ in, un, unico. S%Eib"’ dustt-

tuzionale ¢ impone: dn dare ;ad; ‘esso la
istabilitivela<fedle in"essa; poterido:: poi
anuhé cnil accentrambutn de: Cnmum 0
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mento,, c.ha mspunda alle r,agmm geo-

-grafichie; e1senza pmmbatrm nel ‘regiona-

lismo: - che- sarebbe furiestn""ceruar d1
dars. a 'tutti 11
'Eeressl lncal:.%

Ly, 6,7

Per; .gmngere a SIIl'llll nsultatl pﬂrb
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.hlsogna. smettere ' le. piccole-Jotte-e le

seimmierie francesi ed accostaregli no-
mini, che..8entono allo - stesso., modo; sul
governo della cosa publlica,
C' & pol alfresi da avvertire, che le
turbolanf:i' oventualitd fas'sai p‘,ﬁbbai}ili' in

4 a ar

Francia potrebbero dar aﬁimp ad altre
potenze di proséguire .nella via .deile
conquiste, nelle quali'*éﬂnﬂ"’ 14 -entrite
ed hanno la tentazione® ﬂ_l pmsegmr?.

",

In questo caso il patrmttismn insegne-
rebbe a tutti di stare uniti, come natu-
ralmente si sarebbe dﬂ‘-"ﬂ'ﬂtl ad un pa—
ricolo. - -

Difatti gueila tendenzd c’he{ si dimostra

da per tutto a mettere m qulstmne'

_? W“"- =m-rmmne

Lunodi b _Febbrma_ 1893

gquanto si & stabilito anuhe negh ultimi-
trattati europei; tendenza. iche -appare

non solo a Parigi, ed & Ll:-ndra, od a

Berlino, ma a Pletruburgn ed a Vlenna .

ed il rivolgere di' tutti laﬂdu sguardo
verso I'Oriente ed il Mediterraneo, come
su di una preda, deve ’.f'arci. COmpren-

derae, che altri' non’ aspetta -che:Focca- .

sione per prendersi lﬁ} paqu agngnﬂta

L IS SV

Ora, pnssmmn nof. dlI"E che & ana
né nel Governo, ng- el Parlamentﬂ ‘8
coltivino queste neceﬂsame preﬂsmm del

I:!n':l..

domani? L’ agatla da una pai'té ‘E‘ 1o
spirito delle minuzie con’ chj si prqcede
dall’alira, sono dessl segm, che confor-

tino colla speranza., chie la niova Italla

sappia prendere il's s10 pustﬂ tra le graudl ;
Nazioni, senza. né {emeritd né impreyi-

denze, ma - ¢on quella sapienza, che gli
eredi dii Macchiavello: é

che da - Muntecitﬂrm 8i- “diffonde .. per

tutta la Stﬂ-mpa.nltailanaua dii: cuf: §'in= |

tratiiene il puhbhcu nﬂstrﬂ serve' desso
?d eduggﬂe t:t}dr lum:i
rispondere di -si;. ma sinceramente . non
lo possiamo. :Di -certo le commedie: di
Coccapieller ' e de’ suoi avversarii, del
Cavallotii e sitili, e le arcadid parla-
mentari  di tanti aliri, e le incurie di
altri moltl, e- piuttosto dék: ma‘.ggiﬂr
numero, non ‘sond indizii che siamo' di-
venuti davvero ui popolo Sério, ¢ che
lo sieno almeno quelli che. hanno la

rappresentanza -della Nazione. A noi-

sembra, che per:ordins. che .vanno: min-
cando quelle distinte personalita, che ave-

vano :;pensato durante tutta la;loroyvita
-alla emancipazione della Patria,.:ik*loro .
Pnatu vérga : occupato da-mediocrita °

ALy

amblzmse e non educate. alle gerietose
e“prudentl audacie d1 quelh. |

i Bl crede; da trt:rppt .che.. tutto -sia
finito’ in: Italia e-chie ora non: si -tratii
che di dmdera: i heneﬂmr in modo

-||' i ‘|

da avere per 8 la maggmr pa.ri;e,.1

Y]
l-l" '.l-l' -

sono  ben pochi’ quelli, che pensiig, tche |
l‘np,em -aggiores .. per lo. ;gppuntu :
queélia «che resta-da farsi ancora: Se si -
vuole' davverd che ‘I' Ifalia’ prenda tinel

bi=
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mondo ‘il ‘posto ﬂﬁe” it i uumpeg
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sogna: raﬁ'ﬂrzara i, curpl, i carattarl K-

A ETEEE L
le. mtell:genze; e pensare che .la. *vera

trasformazione & cui’ asp:rararé qu&lla.
del : ‘siiolo 8™ dal pnpulu 1talmno, rén
dendo piti j‘rﬁtﬂferu‘l‘*uun pit &tto"ad
,?;ﬂ?ljﬂs“ friaire” Takfrol deila i lﬂ:{ertﬁf“f’i:he
per dara i Eil[ fr tth{i"a.“}l_ .F::E;:fh;h{h

Tero;nazmuala mnnuvamentn.
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Sdi Cavour: do-
vrebbero mutrire in‘'sé: -stesm é ché pure |
mustrarﬂnu nella Intta per i’mdrpendenm’z 5'

Quella specie di pettegulezzu politico,

!

]

g’émrg sdﬂ&zfa :

la - pubblica: ,.ﬁpimﬂne& 'Noi - vorremmo -

Hl"wpupuh, .che .;eercano du- msorgare 1
ﬂtipus un*epoca “labga di’ sérviti: erdi

‘décadeiiza ‘hannu blsnguu dl;‘“'uua{ gi-

"'F tF_.I""'}I' ?,?] a

Hh P
nastica _e i una selezmne cuntmue

1- |-‘|- rru;.n -

LY T
‘“ccma} 8" oap éata’}'ﬁ*cﬂn

f by vl TR

‘portate ‘il “ngm
tutp gn}ezm ﬁnstu;gtpﬂent & dal mag-
gior, muméro pusslhllﬂ ¢ Sb][irﬂttliﬁg,ﬁpﬂ*
ma . degh altri;  dalle: pinr alte;. mtelh—
-gauze. T

'La nnstra}, deve' edserd " una *"‘resﬁrré-

I“-l._?_"T q'%; e '-::

“yioné med:tata, un’ npera déiﬁi“quale

si abbia piena cnscmnza ed. a ‘cui tutn
debbano cuntmbmre collo studm, col
lavoro, colla“scienza, colla :letieratura,
coll'arte, coi progressi economici o
colla selezione fisica & morale. '
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'« Oceorre, che_si gethino, a "paaﬂuli: co-~

mune tutti i giorni ddes ed- esélnpi- per-
migliorare  cosi: I'ambiente - Sociale’™ ed

'\-rl_l

educare il grande puhblmn, che’ sap[ila |

anch 8550 quel” molto che resta ancora
da farsi, Cosi noi putpqmﬂ ..pt_’ugredlr_e

davvero: molto meglio: di:iquelle altre
che si chiamano WNazioni latine eche

ebbero da un pezzo I'unitd’ della pa.-
tria ed anche la liberta prima’di 10i,,

Ma se continueremo a.fare della. po-
litica minuziosa e pettegola, invece della
‘grande " politica  nazionale, in+luogo-del

‘progresso avremo la - de’cadenza, ‘come -

.abbiamo gia 14 debolezza per i nﬂstﬂ
d;,ssldu e le nostre- 1,mprevafldenze.,

r
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PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei» Deputatl .
SEEZT:&'!'EI dei," 3 : ':

1 8i Gonvalida 1 elezmne deL cﬂllegm di
Rowgﬂ nella- personasdiCavallil .

Depretis’ dice . che - mspﬂuder:i lunedi
all"interrogazione -di Cavallotti suliap-.

o

=y

. _strettameute all’ epoca prestablhta per;

E
f
|'
’

resto 'di jun professore:. dell’ Universitd |

di Pisa, ‘e’ propone ’sia ‘svolto«lunedi 4l !

:
i

disegno di leggedello Stesso:Cavallotti:

sulla.. uampaguaddell* AIgro :romano, Si
approva, Aggiungé che i rimandi! al’
.bilancio- dell” interno 1> interragazione;; di '
- Bonghi- sull’ applmazluue: deliaf legge rsul 18

|||||

gluramemtn

‘Riprendesi: il-bilancio eiev !avnn rpuhhcl |
& se ne:approvano-i primi: 5:articoli

relativi ‘alle spese: generali. .Sul 6.per-
:Sonale e.spese :d’-dmmanuensiy

naova legge sulliordinamento dekildenio
civilel; re:'Baccariniirisponde’:ichelos! si
fara - gradatamente -=S0n0 s 1a._pprnvat1
cap.- 6,7, 8 ' .
Al cap. 9, manuienzione s—trade e pmm

fif'ﬂ. H.ltI'E racﬂnmandazmm .d’ Jllt-EI‘ESSE:

Cavaliétto |
dice ‘che - attende: Sia convementemente i

'provvedute . ai custodi idraulici. depo la | ‘morto-chi vivo: La“ctribsith dis q‘uest

]
1
|
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locale, Cavalletto ‘prega si;ritorni fra

le nazionali la; imporiante strada al-

pina ponlebbana da Piand. di Portis

al confine austro-ungarico a Pﬂntebba.
I cap. 9,10 & 11 sono appr:mfﬂt]. Al

L )

12, manutenzione . e cunservazmne di

opere idrauliche di seconda categoria,

Cavalletto prega il ministro & dar istru- ;

zioni perché vengano "compresé .in, iy

categoria alcune difese -del Brenta« m:

i

provuiciz; di. Padova e Vicenza,, cosi
anche prega comprenderyi, alcune opere
che ne hanno i} carattere e che farono |
dilﬂﬂﬂtlﬂﬁt& nell’elenco 18:3 Fa afltre
raccomandazioni, Confida cheé Baccamm
provveda..a tutto. e smmalmaute al
rialzo delle’ argmature aelle provingie
di Trevlsﬁ e. di Udine,’

Sormani . Moretti
venienti che derivano, dalla dipendeiiza
che il reégime delle acque ha nella pro-

‘vincia, di Venezia da dwerm ufﬂcl ten--‘

et FY

nict" ¢ Borghi
di- Ca?allettn - iny,
Parlano ‘altri’ deputatl sy “quistioni

ir.i.?' k.!}\l .ﬂ

pota, ‘alcuni mcnn- =

ﬂppdggﬁ aluune IStaﬂZE ;

dei “loro: collegi, & Bacca;rlm mspnnde?
2 tutti. Da alcuie ° aplegamnm & Caval- .

letto, a Borghi; a Sormani -eiréa ' 'ap-
plmazmne della’legge’ 1866in quanto
riguarda la clasmﬁc&znima ‘delle’ argi-
nature; che ammette’ pnssﬁ aver blSﬂ“nD
d: ‘modificazion b vt sk g
Deprems dmhmra* che“délla tpr pnsta
resentata. ieri' ‘da* Beftdni s dccstts tla |

2
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¥

i

prnﬁa parte T masdima) i cioe 1" 1st1tu- -
21000 ‘di-"dn Hinigtero spemala pep-Ja 1 -

pdﬂte ] telegraﬁ‘e presenterd’ ina’legge | |

parciv. a tempu ‘oppoftdiio. Non'iaccstta
ergdi aggmngem ‘it garvizio:l'delle ;
ferrovie.’ ‘La- questlbna dalla ifarruwa é1
‘compless; immaturds & ‘mivlto pit“im~ |

Jportante Ji gualla delle poste e telegrafi. -

'Ha_bisogno,'di “essers ‘regolata’ anche in;

‘rapporto alle ”altru* ‘diverse’ es:genze il

écononiia, _piiblica'e di* puhtma. R

L& Parta” a nnme”fdéll& Glunta ﬂﬂl -

hllancm, éspﬂ me Topinione’ diessa’ gol"

“tiera, 'prpndenéln “dtto/‘delle “ dichisra.

zioni del mmmtrn rzguardn all'istituzions: |’

di un mzmstern ldelle © poste“a talégraﬁ
passa. all'ordiné’ ‘deliigiorno) »i i

Dopo d:scussmne, Teéspinta’ tria pl‘ﬂ-
posta snspensna di -Fortunato; approvasi
I'ordine del g‘mrnﬂ della’ Gummlssmna

L
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“chiifa ‘salvato ;. ghi™

e A

[ Pﬂrlg1 3 Seduta del Senata .l]éms*
';ipreaenta il

seguente ‘ording: del'giorio! «la'iCa="|:tehdenti.. "L elezione della,: commissiona- .

3 vénga giov edi:  Ciredesis uhe 88 il Sa-
r'ﬂﬂtﬂ -accetford: Ia lEggﬂ, Ilﬂl‘.t sarﬂj seMa
: mndiﬂcaziﬁm. o T L SRR

INSERZIOHI L

T SR inaarzmm Fnellﬂr tamﬂrpagina
v cents 26, per ligea.. Anninzi (in .. ’
{. ,. auarta: pﬂgmﬂ. .eept. ()5, per. ﬂgm
N lmeﬂ 0 ppazig;di-lines, e E‘u- e
L Lettera Bon. aﬂ'ral}egta 00N u | e
."ricevonp né s: reatltumcunu maa- .

1 -"-'-|'I .

} , m:-m:r-:i:tlT ' o
< 1 gl'di*ﬁula B, vendﬂ b.il’Edmula L
- @ dal” Tabacesio'in® piazza V. E Lk
e dal libraio A. FI‘EIIEEEEDHI m' o

" Pmﬂza., Gﬂ.nbﬂldh i,';;r T

P
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NG‘TIZI’E IT‘HLIHHE
llnmn. Nel “ministers” del teaorn a: =
é dato’ ordine: agli-alti funzmnam di'pre-'-,
parare le disposizioni, che siidebbono pu]jr_’ 25
blicdre prontamente, perche.  pagamentt’ .
i 6Fo/possano- cotinciageeol *1°aprile. .
Magliani;: visto i1 cattwﬂ éﬁ'eftn ehe .
rodurrebbhe una prurnga ‘sing;alla’;se~ "
¢onda metd’ di* aprile; decide di; atteﬂerst-;m

togliefe- cosi oghi: pret’estu}dl,”creare e
AEe i, 1 P e b T

glta*zmhl di' Borsa,: ™ RO Er

Vereelli. L’ a ertura ndel tl’ﬂnﬁﬂlﬁ:': :

Vercelh—Rnbbm, della. linea. Vercelll-Mﬂr- o
.tara-Pavia, & fissata, pel 5 qﬂrrente. ket

Genovay Mediaite. xﬂﬂﬂsﬂlﬂﬂ-ﬂlEﬂtﬂuE
chiavi false,i-1'altra. nﬂtte,,afu tentatu* un -":'
fnrto nel-locale dove.si pagano;i: eaupﬂﬂs
.delld. Rendita, sotto. Patriodel - pala,zzu
ducale, a due passi della; sentmella della.
-GUestura.. .o v YRV A EA -:-,.;

I ladri penetrarnnn nellrufﬁmn,ﬂ.apn-
rono lo casse, ma . restarono: ‘delusi ia~ 3--5-
'.vepdu il ¢assiere, trasjmrtatn 1fnnd1 alla
tesoreria. centrale.. Questo “tentativo s
p%fﬂ ‘audacissimo p’erﬂhé fu. fatto s, i
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spitale ' deila ' Consolazione, ‘d6pp dver

raccomandato al fratello di continuare
.nel sacro.proposito.di difenders la;causa
della libertd; spirava, nelle, sue; braceia.
1 fratello nttnrumra in p‘ltl‘la . Sorve-
ghatu e perﬂegmtatﬂ dalla Puhzla austrm-
ca. per il siio' patriotismo, 1 ° onbn
- Aageli Relice di»Cavazzo-Cariiico.
-Ex.soldato dei Granatieri.austriacitRe
Guglielmo,, di Prussia,. disertava da.ll‘Au-
stria, € dupu la d:fesa d1 Udme, sl por-

tava in" Osoppo, ‘e vi Stetle’ tlittu‘“'l

"teinpo’diijuellassedio’ Poséia -5 retd |

in Véneziaessi arruolo sfalla Legione
‘Romana,, Partito-con-la Liegione:da Vene-
#ia, quando la Legione stessa, fu'chiainata
.dal’ Triumyiratp Ruman& alla, da,fesa. deila
mtta eterna at*rwatu cnla, s arrunlava
nélla ca*wa]iena legglera ‘Bra ‘nafo- per
fare il Soldato. Iutmpldﬂ,”teuace, i

cqmbatt:ment: successiy, m ‘quel  meimo-

n
'l...."li‘-..L AF st

T Tor m— o

dlfesa. dm Q

'SP Ira.va. sul

ﬁm i}l,

campb “dell! é.zmne Adi ‘q’ﬁell ﬁzmna” iﬂen— !

idida +di-éui nraﬁtautu ne-parla 19. Storia.

sdifesa. .di. Venezla, -unio , nella. Legione

"__. 1 L N I,

HFnulana 4 l’altmknelia. Maruia. Il'quarto,
Appena dwmtteune, era .tenutn pr:gmne
“In “Tolmezzo: eume*nstag'gm,“ a ‘cagione

déi:fratelliiribelli:alle; straniero: " 1!

L

b Ecuﬂ i figli-del; pcrpolm cheﬁ hanno

‘ﬁ""

e’
-
-1

i ,Jlulij ;nundatl dal cumune
. La. LDIIIIIIISEID,HE

r

"ljul‘i """.*I of _pl

. agll innnda iy Elencu .,

cﬂmbattutn e: ‘morirono- _per, l’lndlpen-
denza. ‘della_foro Patria, " VY

i L%

Benedetta" la"1oro" memotia & i' geni-

D 5‘tur1 ‘che*diedero alla"Patria’ iing’ ‘stirpe

-cheiricorda 1figli- déi fﬂrtl antichifriulani.
= }1' I({?ﬂﬂﬂi’lﬂﬂ)“ 1'.':'”-&5'5 4 Ai PIGGD
+ -Qngranze dlig’ mémoria ﬂnll’ahate Tn-

':'-.""f"l'-”‘ .i‘

rstltmto P ECumitatu,]Lﬁ pres:eﬂutuw dal
ﬁmﬂacﬂ Jper . raccughere offerte aﬂu
scopo “di ceiebrare il 21 “core. qina fo-

‘nebre cummemarazmné “ed” émgere ‘una

iJ4pidé’ che tramandi, ai posterisibrigordo

amadmtﬁ Quiel. C'omltatu 8l adﬂpera_, mde—

st ot

dg?vernf sulenm.

- @sserg compincentl dl prestarsi in favore

sentirenti g'enerﬂm,, ebhe . parie, in ;molti.

‘Aved:due-fratelli: che; c’umbattevanu 40

rando assedio. Coperto, di_ferite alla

ILdl‘ quel: mugsicista ‘illastre: che fu il iTo=

. fessamente pprché le onoranze méscann '
Sara i quel gmrnn .

‘éseguita” el ” Puotno di’ Clvldale 1ayee-
*lebre ‘Meéssa Tunebre’del-maestro: ‘Payesi
‘e 10%sard in...iodo ~degno; ; della- .¢irco-

uuuuu

istanza,.e:dell’. 1llustre la “eui -uremoria s
vunle ﬂﬂﬂ!‘ﬂl‘&. Santiamn ..;.,uhe 11 Gunn-

.'- Ak .-I- -..':'

ta‘tu ‘ha gid raccolto | una egregm somma;

“ma nuu ‘dubitiamo, *'ehd " tugti: “gll Hﬂi’-

| :mtratén ‘dell’ insighe: Corhpsitors ifqr.

ranno -ﬂegua:lmente”:' concorrere;:: on:: le
lovo ~ offerte: o-a-1rendere;; pitl, salenne 4]
ztrmutn .d“onore’ alla: dl ly.u menmria

NNNNN di’ Pni','tlﬂnnijg
in-ﬂvmmale dl .80CCO

- 3g1" inondats’ siolla sud : seduta’* dal ?232
gennam decoi’-sd”ha*’ rnﬁe‘ss"ﬁ’”al 'sib:Co-

‘mitaty'di Pordefivns -un; ultimo'«definitivo

jsﬁussldmw diz"life 22,000;:da; a; distribuirsi |
s Gnmun; Jodans

pmpurzmnatamﬂnt& dra;
gglatl dl

.--h,.-‘..

Guel: mrqnnc{arla. ey
m;ﬁnmmismne Prny:nunale HEI‘WI tuacml

N

-

o Ele_qchl recedentb hi‘é 102 692 34
nblazlﬁui ¥ Fa.écﬂlt’e e' ‘veraﬁfa Hal “Mum-
~¢ipto " dir ' Udine I 20778 ‘offerta :dal
‘Municipio. di* Udine -1, 2000 ﬂﬁ'&ﬂtamd.el
~Comitato.di. suacurauu,}mﬂauegeyl 2000,
,.,Mummpml 1:111 Téor.1, Mazzamlr tln--
‘tonio 1.0, BaSGqua vaanm 1 ‘5,
Yit 'sac.” Gioyanni™ cent. 60, i ‘ﬁh am:
' Sitone cent; 50; Roeer’ Aﬁtﬁmo cent. '10,
.Crdsnich-'Eléfia cent, 30, Zanellm Vai
lentino. . cent. 10, 1Zanellu P:etro An-
tonio cent, 50 Burba Glementement,;%

Piantoni Albmn cent 18, Piantfoni Gﬂrla

§r T TR
F-J.aj'f';rﬂﬁ“' L

al

B S g o R

g Jp—
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l""hr_

T

Fado ’I‘rancﬂscn cent; 24, Del Zuttu
S‘abastmuu cent,' 20; Burba "Antonio

“eent. 10, Carlotto G:usappe 1. 2, Birri,
_ ‘ sac.
“ Oralun’ parola ai vecchi unmpagm I cent. 50; Mauro Giovanni ‘cant.. 40,

‘dm‘m:, i:quali sono nell'ahbligo santo-

Laigi !. 2, Piddo _sac. Valentino

1" Fontana, Pietro- cent, 20, Primus Ello-
mena 1. 1, Perini sac. Giavanni I. 2,

Scaini Cristina cent, 20, Pitton Pmtm
1. 1.60, Candotti Antonio 1. 1, Can~-
dotti Pietroe cent. 14, De Franceschi
Anna cent. 10, Filaferro Giov., Batt.
l. 2, Filaferro Giuseppe 1. 2, Bornanein

contesse Strassoldo 1. 40, importo di
granoturce raccolto in Teor ¢ ven-
duto 1. 98.50.

Totale . lire 136 756.10.

Udine 17 Dicembre 1882, -
¥lenco n. 32

Elenchi precedenti lire 136 7.36 10,
Comitato centrale di Roma 1. 10, 000,
Don Vincenzo Tosolini 1. 8.50, Cﬂ. e]-
lari Vittorio -1, 7.60, Cattarossl Dnme-
nico 1. 3, Blasutii BDomenico 1. 1.60,
Giorgiutti Michele 1. 1.50, Fabbro Leo-
poldo 1, 1.50, Uanello Giacomo cent. 60,
Morandinl Giacomo eent. 40, Fant Q-
liva cent. 20, Drusini Maria cent. 25,
Morandini don Simone 1. 1.70, Del
Fabbro Giov. 1. 1.10, Morandini Gio-
vanni cent. 45, Morandini -Francesco
1. 1.50, Mﬂrandlm Pistro 1. 1.50, Mo-
randml Domenico 1.:30 Tonussi Nmulé

¢ent. 20, Faunt Giovanni Maria cent. 20,
Moranzaua Domenico cent. 70 Mnran—-

nando-l. 1,40, Uanello Giovanni cent. 40,
Tunuss1 Valentlno cent. 20, Mnra-.udlm
Autﬂnm 50, Blasutto Nmulb ueut 55,
Piecini ‘Giov. 'Batt. cent. 20, Cumelln
Giov. Batta 1. 1, Mnranzana Giov.
Batt.-l.: 1.40, Fa.ut Pierina . cent, 15,
Liot Giov. Batt. cent. 15, Mnrandml
Nicolo, cent. 15, "\Iautelh {xmv _cent. 50,
Mautelh Francercu cent, 18, Mnra.n-
zana Massimo cent. 50 Gumeliu ‘Catte-
rina cent. 10, Comello: Marcellma c. 15,
Del-Negro Dnmemcn  cent:. 10. Faut
Giacomo cent. 50, Morandini Lennarda
cent. 20 Mnrandlm Pagiﬂ cent. 5, Fa-
| hrls Gm?aum 1 2 2[} Peresﬂn Gm-

s ta)s

-Anna, ¢cent.. 30, Drusini: Clara: cant. 70

nico cent 20, Marauzana Ant. cent 80

‘Lechardo-icent; 30, Fant G B, :di Do-
‘pienieo: centy 60, Faut 4. B cent. 50,
Comello . Bemammn .cent, 80, Camellu
Bernardmn 1. 145 Cnmellu Lennardu
1. 170, "Moranzana 'G. B. 1. ]45 Ga-
lina Pietro cent. 40 Riva Pietro ¢ 20,

Leonardo 1..3,.Blasutto Franc. 1...1.10,
F&brns Antﬂmﬂ I. 1.10, .Fabris. ﬂarlu
cent. 80 Mérandini - Luma éent. ' 80,

‘Muoduco' Antﬂnm cent. 60, Batiro G. B
cent. 15;'Faut:Giuseppe cent: 20, Greati
‘Marcellino., cent. ,. 30, Maranzana Rosa,
cent,: 15, Paulon . G. B cent. 40, Pay-

mcul 1.40, Buif G. B céﬁt 50 Pau-

Angelo "cent...20, .racecolte nel Comune

di Talmagsnns, frazmmstl di Talmassnns,

Flumignano e S. Andrat 1,,105.30, ‘nella

frazmue di**Flambro 1’ 110,
' . Totale lire*147,042.93.;

© o Udine; 1i-1) diconbis 1882% it i
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'pursonale i hanzlarm L Gazz, Ufre. |
:del 2 corr; -reca,fras altre;” questa
d:spnslzmne Generini-. Andrea, . primo |
ragioniere di 2* classe,.nell'Intendenza
di Campnbassa, retrucessn .all’impiego
dl segfetarm di, ragioneria’ dl 1* nlasse
e d.h,si;mato all’ Intendenza d1 Udme”

’ l...r'

la 'yettara: che aveva  frasportats’'a

‘Tiézz6 on"'R.! Ispettnra ‘del -’ bosehi; nel
ritornare ‘o {Pordenone, :roveséto dalla
rampa provyisoria,del:pokte, di. Corva.,
Un_spronto. pruwedlmeutﬂ, 8, asanluta-

I'l.l:

mente mdmpenqa.hﬂe per rendere
cablle quel ‘benadeétto pﬂnte_ SARRE

o 3u|u|din. Céf"ta "Vercu Gafemiﬁw di

P:atm védova''di’ Gidvanni® ‘Casagratide |
‘domiciliata. #a] Vallenomsallu si. suicidd .
ialle. pre 10 antﬁ,dﬁl 3.

saménto & firofa j
"¢he’da qiialéhe’; giorng 1a" Cateriha Véroi
&cnuam*awun "grave"maléssere; efd e~
lanconicae meditabonda.: ‘Quando: . ge--
‘hitori, 8'accoraers.: della scomparsa;-della
loro. ﬂgha, 3 d;etrp indicazione, di-persone
ﬂh& Pavévano veduta dirigersi al ‘flume
9 “recarono e trovarono 1a’ vesti

"H-r'

il nadavere della, pnvera

Eulﬂldﬂl_;‘” J_.-rl}:l, -i'-'- ;: - ﬂ.'_,-tﬂ

ek . '-.
_Il}r'.-' N

- Ilvialle: &l Cirdolo Artlstiou. Le ma-
gmﬁche, superbe.:sale «del: palladiano: pa- |
Jazzo Antonini, accoglievano, la notte di
sabato decorso, .un numero straordinario

i} S

di convenitti alla festa da ballo che era

-

lnu Girolama cent 20 Deganu Dume--

. sgettandosi
AnaerunGe lo La.causa,.di. al attn Aivi= |

gnnta snln 8i_conosce :

‘Luigi 1. 3, Zuppichin’ babaatmnnxper la |

zana Giuseppe cent. 10, Fabbro Ferdi~

:cent, 29 Drusml vaanm I, 1 DI‘HEIIII '
Fu}r Gml:auu ceut 19, Blasuth Dnme- -

‘Orazio - Dnmenmn cent, ' 20" vaarm

Vatolo:~Antonio- cent. .10, Fabris duu ;

At = - - - -

e -

‘Ton “Lu:gll ‘1, Tanussi: Gmrgm cent. 50,
Moranzana Lennardn -cent, 55, Cnmellu
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Un pnntn mpratmahlla. Martedi scnrsn

- Ream

———

pratl- :

"suilla”Sporida. Noh' 8" stato possibile tro- ‘|
‘Vare i ancofa.
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il Doniénieo: -d":

Maria Piva:Bozzo fir Fﬁm:ugualw::r d’ anm 70
-att, alle.oce. di casa.. - .. ..

vore R . v NI _ [
Il " a I Pt !.I 0

cent. 50, Moratii. Pmtrn cﬁnt., ’[l C@r— --ﬂtat'l dispﬂ%t& pap: quelia seri daﬂﬂ Hﬂ~
| Jerte Rappresentanza, el CircoloArtistico,

Il:sesso gentile v'era degnamente .rap-
pvas&ntatu, ed 2930, con le sue &legantl, :
*rmche toilettes, dava alla feata un’a-
ispetto eminentemente fantastico e sedu.
i cofite, ;

L'orchestra, sebbene alqua.utcr ruluttﬂ,
era la stessa che, capitanata dal distinto
maestro Verza, ed eseguendo gli stessi

quentatori dsl Teatro Mmerva. ,

Naturalmente essa venne pili volte
‘applaudita, éd in " ispedia " quardo éhbe
ad eseguire la bellissima marurka del
divettore Verza, * i « ¢ !

L'illuminazione era splemhda, ed oltre
alle sale anche il "vestibolo presentam
un  vago aspetto, con i fappeti 0 le
pianta che lo adornavano,

Le danze, incominciate alle 10, si pru—
trassero animatissime sino alle 6 del
mattina,

Signore in' costume ne vidi una sola,
vestita elegantemente alla. Pﬂmpadﬂuﬂ
Peccato che nessuna altra. ne abhla

- voluto imitare l'esempio!. . -

Ad un certo punto della festa, com-
pari nelle sale un signore, #ruccalo da
vecchio, con una chitarra- ad. armacollo,
dirigendo facezie - spiritose..e- di. buon
gusto or 2 guesto ed ora a quello, Le-
pidissime nel suoi discorsi, ¢ oltremodo
piacevole, tratienne allegramente per
Iungo tempo gl’ intervenuti, B superiiuo
il dire che Tanienissimo e geniale vec-
chietto jera il simpatico, prof. Del Puppo.

Le- 'sale !destinate ‘alle ‘danze’ érano
tre. Che bagliori mandavanorquei gran-
diosi specchi incastonati nelle pareti,
contornati-‘da pregevoli «stucchi bianchi
e dorafi! Male pei danzatori che sol-
tanto nella sala principale fosse stath
applicata la tfela.

Titto summatn, pusmamu mnnhmdera
che la festa da ballo data sabitd sera
per-iniziativa della. Rd‘ppresentanza del
Circolo Artistico, Piusél: veraitisite ras
gniflea, e tale da, potersi.mettere a L=
scontro .con quelle che negll anni paa-

sati dava la sciolia societd. del Casm-:}
Udmese. ) 1

" Ubha- paréla- qumdl idi ‘sinceéro- elogio
allax ‘Presidenza del. Circolo; che: seppe
cosi .bene .disporre. . una, festa di- cui
totti i soci, serberannﬂ .certamente . per
un pezzo gradita. memuma. ; ¥,

1 IJ' . L LS
I"t - -i 4 '\-':I

Darnuvale. Ahbl;ilﬁﬂ data nn' ucuh:ata
ai preparatm per la Gran Cayalchina
di questa’ seraal’ Tﬂﬂtrh h‘[lljlprva :Sonod

straordinari'davverss itﬂll ch‘e;

Jques?ia
sera faranno- picordate-i*!pik 'spléndidi

fra i celebrati veglioni;- del’ Teatro: -Mi~
nerva. Anuhe per.la frequeuza .del pab-
blico, vista la ricerca dei posti rlsermtl,

l‘ultxma veglmne al Mmerva accenna a
riascire magmﬁﬂn e g
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Abbenchs il - tempu jeri sef'a fnsse
proprio pessimo, 'dacché -Giove' Pluwn
non cessd - per tuttoy il .giorro« il::sub
mafﬁamentu, pure. il veglione .al Teatro
Nazionale rinsci questa. notte .2 mera-
vlgha sia per il nimeroso pubbimn
intervenuto, sia- per ‘18 brmse ‘ed ‘ele-
ganti maschere: che. preseio: parte 'alla
festa. Domani, ultimo . .di. .carnovale,: s
balle:zi nuovamente . iiv. .questo: Tega.trn
e trattandusn di_ dare il; colpo. di, -gra-
zia a’ messer Garnuvale - slamg . smum
che ¢i sard una’ plennna A
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La'gala:Cecohini ieli “sora’ era. prn-
prio gremita-di:gente; fra :cai” un’ins

scherme,,; I}, veglione fu. animatigsimo. ¢

vi regnﬁ sempre ‘il buon’ umore. Fu
uno fra. i meglm rmsmtl ‘del Garnuvala

I.Ifﬁmo dalln Statn (;nnla. o
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‘.Ba]jlgt-.“ settf dal: 27’ gennaio al 3*febhrmo.

Nascites nis 2iitn.
- Nati, vivi maschi-10 femming. .3
d, . mortl (. N YR Y
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M&ﬁia' Llesae—Barbattl. fu " ﬁfzdllifn
'd"anni 66" ﬂnntadma‘“ = Dir Antonio Do
Sabbata  fu:Giaoonio ‘% anai 57 médico-
chirurgo < :Valetitino-Vénuti <fu’ Pietro
d: annl 82 cqmmlasmnarm = Giovanni
Murlggla fu, Carlo 4’ anni 82, ensionato

'mLulgI Crmchmtt: di- Antonto: di' mes]
B L Ermenngllﬁa Cosarini' di Lannardo
di" giorhi 6 <. Clelia - Del Neégro ' di- Ea

yangelista: di mesi 1} ;ada Aida Bonetti
{"di Anton-Angelo; di. mesi - 1 e Fﬂl;nlﬁnﬂ

Ludulu fu Francesuu d. anni ‘75 3nonae

tore glfuvagu =~ Natale” Prosa fu -Up«’
‘batio’ d" dnni’'82 sarto’ ‘Andrea Donali

anni : 59 *marmaja* i

'.

Mortt nell' Gs;mfa.le szfe‘. -
Angeln Durigatii fu Giov. Batt; d’atm:

74 sarte -~ Regina Picinin-Panont - fy
Pietro d' anni 37 contading - —— - Benve-

‘outa Tam-De Mareo di Santo d' anni

ﬁmta ,di .maschere,. mascherotti' e ma—l

ballabili, fa andare n vw:hbm i fre- I
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33 contadina — Giovandi Massari fu
Giacomo 4’ anni 29. brigadiere nelle
guardis dognanali. -~

Totale n. 16

dei quali 3 non appurtenentt al Comune
di Utlule. |
© " Matrimond,

Luigl Larese tessitore meccanico con
Maria Zamparuttt att. alle oce. di casa
= Giugeppe Bon agente di commercio
con Itnlm Pilutte cameriera — Dome-
nico Stefanutti agricoltore con Grazia
Monis att. alle oce. di casa — Luigi
Da Pra calzolaio con Italia Balestra
‘att. alle oco. di casa — Augusto Dalla

- Corte sarto con Maria Brusutti att.

alle occ. di casa — Valentino Colautti
agricoltore con Maria Sello contadina
— Antonio Bressan fabbro con Maria
Missio att. alle. oce. di casa — Luigi
Petruzzi falegname con Anna Maria
Agnesini att, alle oce. di casa — An-
gelo Pignolo facchino con Maria Della
Rossa contadina — Oreste Paldi teneats
di cavalleria con Caterina Corvetta a-
giata — Antonio Pittaro fuochista fer-
roviario con Antonia Buoncompagno att.
alle oce, di casa — Alfonso Totaro
guardia freno ferroviarioc con Maria
Vendramini att. alle oce. di casa -
Giovanni Cotterli fabbro eon Maria
Cremese att. alle oce. di casa. Antonio
Tosoni scultore ornamentale con Letizia
Rizzi att. alle ace. di casa.

Pubblicazioni di mairimonio
esposte nell’ albo municipale.

GII-.IEEP]_JE Gaspardu fabbro ferraio con
Elisabetta Spagnolo cucitrice — Valen-
tino FFoi. muratore con Caterina Lizzi
contadina — Gabriele Orlandi cocchiere
con Caterina. Comino cucitrice — Giov,
Batt, Bertoli facchino con ‘Regina Vi-
dussi att. alle oce. di casa -—va Batt,
Bottos cocchiere con Maria ngla 'An-
drighstti cameriera.

-
- 1 '
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Picello Comin. F'rancesco

Diretiore Provinciale delle Pa.s'te
in Venezia,

Vicino ai 65 anni di etd, dei quali
ne spase cirea 46 nell'amministrazione
delle’ Poste, mori quasi istantaneamente
nella -sua ecitfa natala, a Venezm, nella
notte: dal 26 al 27 gennaio.

Bgli bene meritd dell’amministrazione
che o rimeritd di funeri decorosi e lo
ucurdex:é. nel suo Albo che eon non mai
abbastanza lodato sistema aperse nel
1881, Albo*il quale finora si trova de-
corato di- un solo nome, cui’ ora ‘sara
secondo il Picello, legato di cnlleg&nz&
in morte come lo fu in vita col Pa-
dowetz, tutti'e due onore della cessata

Dwezmne Superiore delle. Poste Lom-~
bardo Venete come dalla Italiana.

.Nel supremi onori resi al povero

defunto concorsers col cuore gli impie~
gati tutti, e vi si associarono il cava-
liere Cantoni Direttore di Padova, pure
antico collega del Picollo, e il cavaliere
Franchini di Treviso, collega nella gio-
vaie "Amministrazione.
. La spontanea cordialitd degli impie-
gati mostrd in quale concetto fosse il
defunto, al di cui elogio dopo tale splen-
dida’ dirhostrazione sarebbe debole qua-
lunque parola.

All'uomo’ onesto, al probo ed ' intelli-
gente ‘amministratore; fecero onore cit-
tadini ed autorita di ogai ordine.

Albaffetto a lui dimostrato dagli im-
plega.tl postali suoi 'collaboratori da. pi
anni, pari dimostrazionse di sentito af-

fetto si- aggiunse per parte dei due im-
piegati-superiori. formanti parcte della
Direzione di Venezia da meno di un
annc : sia onore ad essi.

Sullz bara dissero parole di caldo
affetto ‘due impiegati superiori nativi di
altre! ‘provincie, ed un: ®terzo, ;che non.
*smlle lascidre mﬂumpleﬁa la dimostras="
zione, parlando in nome e per conto de-
gh impiegati. di; questascitta.,

“Speriamo che’popolo “&¢* non, iflﬁpﬂin
abbiano inteso; la burberazid 'non pud

né potrd mai essere una debolezza nello
‘Stato, quando sia informata ai sentimenti

d'un capo quale si fu il'compianto com-
Inendatura Francesco Picello;

- Venezia, 30 gennaio 1883,
PIETRD DA.LLA Bﬁ.l..m.
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HIIHEdIG d: sicuio . effstto, Con gestioni,

respire .difficile.e tutte le manifestazioni

dipendenti da sconcerti nella eircolg-
zione del sangue si
breve uso delle vere polveri Seidlits
dv Moll, Una scatola originale costa
un florino v. a.

Si vendono a Udine nelle Farmagio

di Angelo Fabris o dal Dioghiere F.
Minising,

Il ,,tunnel” della Manica. 11 Glode

guariscono dopo-

;

diverse associazioni operaie del sud {IHI-
I' Ingh#itorra ha indi rizzato a Gladstone

- una petizione con cui chiede la ripresa

immediata dei lavori del funnel della
‘Manica, principalmente nell' interesse
degli operai inglesi, che mancano di
lavoro, Gladstone ha fatto rispondere

ai delegati degli operai inglesi che la’

quistione del perforamento del fannel sa-
rebbe discussa a fondo durante la pros-
sima. sessione parlamentars.

Ostracismo. Un teatro di Londra ha
escluso gli nomini dal swo personale, I
muasicanti sonoc donne, gli attorl sono
donne, il direttore & una signorina, ciog
miss Lilla Clay., Ma pero & stato indi-
spensabile fare una eccezione in favore
degli autori che hanno il diritto di es-
sere maschi. Diffatti la prima commedia
recitata, Un Eden senza Adamno, & Etata
scritta da due uwomini.

llluminazione dei vagoni con la ver-
nice. 81 fa gran chiasse da qualche
tempo in Francia per I' illuminazione dei
vagoni ferroviari col gas. Gli inglesi
hanno trovato ancora qualeche cosa di
meglio.

Parecchie persone sono ultimamente
partite da Londra onde rendersi conto
dell'illuminazione colla pittura o ver-
nice luminosa.

Presero posto in unc scompartimento
il cul soffitto e le cui estremitd erano
stati dipinti eon una vernice luminosa
o fosforescente.

Il treno percorreva la South Eastern-
Railway.

Appena penetrd sotto la galleria di
Blukheat una luce dolee ed uguale si
sparse dal soffitto e dalle estremitd, suf-
ficiente per permettere di leggere di-
stintamente gli avvisi che abbondano
negli ;scompartimenti inglesi.

Con_ questo sistema di illuminazione
non si hanno a temere le esplosioni
sempre’ pﬂEBlblll net vagoni sormontati
da unﬂ pruvvlsta dl gas compresse,

ULTINO CORRIERE

Par gli ‘inondati. |
Roma 3. Stamane il Re. firmo 1l decreto

.di nomina della’comimissione pei sussidi

agli inondati. La eommissione avra sede a
Venezia. Le ' deputazioni provinciali vi
nomineranno i loro delegati. Ieri. il co-
mitato centrale per gli inondati invid
lire 50,000 alla provincia di Padova,
50,000 a Rovigo, 30,000. a Venezia,
20,000 a Vicenza, 20, ﬂl}f} a ‘Verona.

SI vis paﬂ.m“ o

Vienna 4. Assicurasi-che nell’odierna
conferenza ministeriale, cui prenderanno
parie oltre 1 ministrl comuni anche al-
cuni ministri ungheresi, si trattera prin-
cipalmente della sistemazione di nuove

. linee ferroviarie strategmhe

1 legittimisti francesn. ‘

Parigi 4. I-clericali di Muntpe:lller die-
dero una gran festa in’senso legittimi-
sta. Vi intervennero Humerosi. legitti-
misti. I colonnello cola :stazionato vi
mandd 400 soldati per. pa.rtempare alla

festa. Intorno. -aquesto fatto verrd mossa
interpellanza al governo, |

E\'uluzmna nrlaamsta.

Parigi 4. Desta una eertalmpréssmne il
linguaggio -mutato di parécchi giornali

_repubblicani. Il | Journal des Débats,

softo llsplrazmne di John Lemoinne
sta compiendo un'evoluzione verso l'or-
leanisino. Cosi pure la France, il Gau-
lois e il XIX Siécle. Questn muta—
mento & un sintomo grawsmmn

« L'unione persnnale P

Budapest 4. Stamane si. & puhblmatn
il programma del nuovo partito radicale
che -si intitola club del 1845: Ii pro-
gramma redatto da Iranyi, ha per'base

-la famosa .dichiarazione di Krems, le
"leggi dél " 1845 e Yunione’ personale. Il
~ | nuovo partito tende a fare dell'Ungheria |
I wna " Seconda” - Norvégia, sopprimendo i

tre ministeri ¢omuni. 1} nun?vu club conta
finora soli 25 dﬂputatl lqcmttl

Una grazia dello Czar.
Pietroburgo 4..11 nzknlmta Solowiew,

condannato a mnrte, fu, gragiatoj:coims:;

mutandogli lajpena ai la.?ﬂmsfnrzatl a vita.
Festa turhaiaa
Roma 4. Ieri:il corso della maschere

fu' molto vivace; avvenne’ perd un de-

plorevole incidente. Certo Zanchi Al-
berto di Bergamo, impiegato al’ mini-

stero dell'istruzione pubblica, eX-gior-

nalista, a cagione'di un mazzo di fiori
gattatﬂgh ‘da- aloune maschere, ébbe in
breve diverbioi |'interlgeutore: dopo
scambiate alcune parole trasse un' eol-
tello e gli produsse una :grave ' farita
al ftanco, Le guardie accorseto per
arrestare il feritore, Questi oppose una
resistenza disperata, Due guardie ri-
masgero ferite; il feritore . era tornato
da poco tempo dal domicilio coatto.

]

- 1talia

GIORNALE IMIDINE._
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“Parigl 3. Una -bufrasca a¥venne
all'ovest della Francia,! Parecchi disa-
stri. Altro uragano nella Manica.

Madrid 5. Un uragano spaventevole

& scaterd a Santandgr, Bilbao, San -

Sebastiano. Parecchie dase furono dan-
neggiate ; molte navi avar ate, Parec-
chie vittime.

New York 3. Il pirescafo Vincenzo
Florio della Cnmpagum di Navigazione

Italiana arrivé ieri, proveniente -da Pa«

lerino.

Vienna 3. La Neuye Frele Presse
dice che i turchi e il Montenegro con-
clusero una convenzione relativa alla
cessione del territorio di Kolaschin.

Nuova-York 2. Un grande incendio
distrusse gli edifizi della linea dell’ In-
man, Furono danneggiati 1 vapori Egypt
Cily of Brussel e il pirescafo germanico
Henry. La maggior parte del carico
dell’ Egyp¢ fu posta in salvo e il basti-
mento fu condotto a rimurchio fuori di
pericolo. il danno arrecato dall’ incendio
si fa ascendere a mezzo milione di dollari.

Washingten 3. L'Hergld annunzia:
Il Senato approvid la riduzione di quasi
quaranta per cento del dazio sullo zuc-
chero, dal che ne viene una diminazione
di 11 milioni nei redditi dello Stato.

Madrid 4, La Camera approvo la
proroga al 15 marzo. dei trattati di
commercio con la Germania, la Svezia
e la Svizzera. |

It giornale di, Cadice smentisce la
morte di Tainberlik; annunziata dai gmr-
nali madrileni.

Londra 3. Il DailyNews ha da

Berlino: L’ imperatore Guglielmo fu as-
salito da una forte brnnchlte, il sno
stato desta vivi timori,

Washington 4. Apnunziasi che
gli insorti dell’ Equatore impadrodironsi
dl Quito.

Marsiglia 4. Una riunione di socia-
listi protestd contro la sentenza di Lione.
8i acelamoallarivoluzione internazionale.

Londra 4. La Germania, |’ Austria,
I' Italia e la Russia hanno risposto verbal-
mente alla nota di Granville, esprimendo
|’ adesione in massima alle idee svoltevi
e riservandosi di tratiare poscia,

Londra 4. La conferenza del' Du-
nubio terrda domani’la prima seduta
sotto la presidenza di Granville., .

Cos‘ﬁuilnnll 3. Gﬂ'ﬂtl tparhra tn
congedo il 20 ‘corrente.

Pietroburge 4. Rienirato a Pie-
trogurgo, Giers annunzié~ agh amba-
sciatori dello Ozar, di aver riassunto le
proprie funzioni. Il telegramma  non
tocea alcuna questione spemaie

Madrid 4. (Camera)
scorso di Sagasta, che portd I'eserapio
dell'Inghilterra, la Camera respinse con
162 voti contro 13 la sappressmne del
giuramento politico. .

Il Vescovo di Barcellona sciolse I'as~
sociazione rehgmsa, intitolata Géoventi
Caliolica, - per dlEDthdlEﬂZﬂ ‘at suoi
ordini.

Cairo 4. Il Kedwe firmé stamane
il decreto che nomina la commissione
internazionale per l'indennitd: la prima

riunione della commissione avra fuogo
11 6 febbraio.

- Plétroburgo 4.1 J. des Pee'ers-
baurg smentisce la circolare di Giers

.sul, risultato dello scambio dl vedute
{ "cot gabmettl stianierd, - |

Londra 3. Ieri scoppi6 un'uragano
terribile sulle' coste britanniche, Presso
il faro di Bishop naufragarono tre ba-
stimenti d ignota bandiera. Uno fra

questi éun’ piroscafo di grandi‘dimensioni.

Budapest 4. 1l socialisia Frankl
escird oggi dal carcere dopo~ avervi e-
splate la pena di due apni, Gli operai

| gl: preparanu un aucngl:enza dlmnstratwa
' Catiare 4 11 Montenegm sta téaf. -

tando con Ja Curia per conchiudere un

unnnnrcfatu allo scopo di rlprlstmara il
vescnvatn di Autwan ‘

Berlino 4, ‘Telegrafano-da* “Parigi
.alla Kreuzzeilung che_nel £8%0 vengs

IIIIII

“Recettata - la- proposta” Fabres, “tutti * gh
apparfenenti alla casa ¢’ Orléans abban-
dodérahao 1a'Franela, & [P0

. 1.giornali officiosi rilevano ghe la” qui-
stione dei pretendenti rappresuuta una
faccenda afiztto interna, ¢ ehe qumdl
la ‘Germarnia se ne astiene, . &

Berlino 4, Gli allacmi dastat: dalla
malditia del’ Imperatore erant ' edages
rati, Stamane Sua Maesta §i é alzata,
Non uacwa perd annura di carﬁem

il
'
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DISPACCI n} BORSA
TRIESTE 3 febbraio
Napol, 9.52,11249:51,~, | Ban, ger. 58,55 a 39.65

Zecnh a.60, -11.5 Bl1.

Londra 1190, ED a IIQ 'i'ﬂ
Francia 47, 30 a 47.65
47.— a 47.10
Bun, Ial, 47,5 47.10

-= ! Rend, au. 77,70 a 77.85
R, un. 4'pe. 85,80 8 mm oo
Crodt 285~ g 239 —
Lloyd . 654, a 556,
Rend, 1t. 86114 2 86,318 |

Dopo il di- f

al ot

LONDRA, 2 feblvgio '
102.5116| & :1 gniolo
85..)14

VENEZIA, 3 febbraio
Rendita pronta $7.63 per fine coir, 87.80

» __‘l

Inplese
Italiano .

Londra 3 meas 25,45 == Franuaae 8 ﬂata 101.4- .

Valute o
Pezzi da 20 franchi da 20.25 a 20.27
Baucanote austriache

Fiorini austr. d'arg. da

PARIGE, 3 febbraio {Apertura),

o — ﬂ Ep—r Sk

Rendita 3 0,0  79.49:0bbligazioni e e
» 500 11465 |Londra 25,19
» tal, 86,72 [talia l,|—
Ferr. Lomb. —= | Luiglese 102,114
» V. EBEm.  —.—|Rendita Turca 11.90
» Romane —— S
FIREN ZE, 3 febbraio
Nap. d'oro © - 20.24,[—  Ferr, M, {con) Tm=m=':
Londra 20,13} Banca To. (n.0) ==
Francese 100,90 Credite it. Mob, -—.
Az. Tab. ~—,— | Rend, italiana 87,17~
Banca Naz. — s -
VIENNA, 3 febbraio
Mobiliave 294,60 Napol. d’oro 9,51
Lombarde 136.50 Cambio Parigi 46.535
Ferr, Stato 32080, » Londra 1990 |
Bauca Nazion. 830.—! Austiiaca T1.84
BERLINO, 3 febbraio
Mobiliare 522.50 Lombarde 239.50
Austriache 575.50 | Italiane 87.90
P. VALUSSI, proprietario

Grovannt Rizzaroi, Redattore responsabiles

LOTTO PUBBLICO = '
febbrajo

Estragione del 3
Venezia @+ 69 16 89 82 90
Bari 200 29 1 11 98 -,
Firenze 72 59 34 b5 23.
Milano 20 8.2 b4 26
Napoli 86 13 69 80 .1L
Palermo - 83 17 73 19 45
Roma 1 63 10 48 867
Torino 18 67 21 31 72
~aii— i —= - ar—

Societa ﬂﬂﬂﬂlﬂgiﬂﬂ Torinese |

C. Ferreri e Ing. Pellegrino-

Sede Torino Via Nizza, N. I7’

Succursale Boves (Cuﬂen)
ANNO XVL

Prezzo del Seme. Bachi per I'annata 1883,
Cartoninriginari gla.ppnnem marca. Achita "

Cavagiri L. 10. —-
Cartoni originari giapponesi |
marca Simamura- . . . ¥ 9.—-—
Cartoni originari giapponesi - -
mareca Sociaie Bugriclite Verdi »

per cadun cartone

Seme, confezionato
col Sistema Cellulare selezionato,

l.a Rlprnduzmﬂe g:appnnese
a bozzolo' Verde. . . ,

l.a Riproduzione glapponese

a bozz.Bianco e Verde incroc. » 15~
l.a Riproduzione Giapponese
Bianco e Giallonostranoineroc: » 15.—
Razza Corsica a bozzole giallo ». 18—
Razza Dabnazia a bozz. gialio » 18.—
Razza Brianzuolg a bozz.giallo- » 18 —
Razza Pirenei Franciaabozzolo .
giallo. . .:. » 18-—
Razza Biona Franma, Petlt- “
Var, a bozzolo giallo . . » -,18._1-.':—.{

Poncia dir trenta grammi.

Plazza Gnrlhﬂldi N. A3,

BIHRARM RISTDRANTE
AL FRIULI

con -saloni e gahmettn prwa.tl al L P
candnttn da’ S
PAOLO DA COSTA

Birra di Steinfeld dei fratelfi Reinin-

gaus di Graz, deposito vini di -Chianti,
Ruffina, Pommo. T

Le sere di veglmne al Teatrn &perto
tutia la notte.;

Gran buﬁ'e’q freddo - TI‘IPPE “alta

CARTONE - BACHI

annuah ‘giapponesi-.

Akita Kawagll‘l, [lﬂl' narlmln L 9.50

Se:mamura 11,50
Altre dlsﬂnte mareha " 9 B 00

Per partita prezzo- da tmnvemrm.

Seme cellulare ed mdustnale

della Snmeta Bacnlug‘lﬂa Pavesa
al Magazzino di cuiiositd giapponesi e chi.

I.ll CO ) _""'"-'E—', :

da 212,50 a 213.—"|.

I di Udine'», ¢

Acqua wm*erawglmsa

Quest'acqua, che ﬂerve par reatltmre N

ai capelli il loro-primitivo colore,  non - .
¢ ung, tintura; ma siccome. agisce . Aul
ibulbi dei! medesimi, 1 rinvigorisce a poco
a poco acquistano tale forza da poter -
riprendere il loro  colgre; naturale. Im- -
pedisce inoltré T2 caduta e-li presérva’ .
{-dalla forfora e da qualmam *aﬁ'emun{ e
morbosa senza rvecare il pit-piccolo in-
comodo. Tt suo effetfo & sempre:sicuro.. .-
- Dopo 20 anni di pieno sucesso Vaegua
|- meravigliesa viene prefemta . tutte le-
. preparazioni consimili,. ®

- - - [
R | _— 4Ty -

Ll T VR Y L
ﬁ:!' A, T 1 P RS

L]
Tt
- a5

-

La boccetta per parebﬂhnmesl L /4, ?:-"f'i

Trovasi "h’élldlbllﬂ presso’ il « Gmrnale ;

8=

L. 15.—-

- -
.

Trevlsana - Vlm brulle: e: punuh ualdﬂi -

Udlne. BRI |

.t ), < Giornale di. Udinea,
ovinque aﬂ'sanuata,
simi 50 all’ *lmpnrtu

*appreseutanm della Sac:etd dz

stra patentata
* celebre prof, Gelinelli di Bnlﬂgna avnmln
- stabilito la sua dimera in- questa Gittd, al
offre a dare delle] Jesiooi di- plannfnrte
condizioni da convenirsi.

Lezmm i pl&BOfOPtB ;Jf-i-,

La signora Flora Pastnrel-ﬂavajuh, Bges

di._piangforte, - ﬂ“lﬂ‘!ﬂ de}.-

:- -l !

Rivolgersi al- suo indirizse; Vla Gluvaumﬁf:.‘,'{;'f‘

d' Udine (gia Bargn dlsola) 5. 19 Hl.u.i-=':',j:'.-"'

piaan. JER!

L. [ '
- e ;-. '
_ ' II,_F.-.\, o

EI : "7 j_ e

+ ACQUA ATENIESEH v

* '*:w

per. pulire e ammorbidire 13 ﬂaplghatura.

Fa seomparire prontamente l¢* pellmule
ed 1l prurito eutaned che spessu contri-"

buiscono alla perdita - dei capelh* dz-, £

'~ strugge i residui acidi prodotti: dal-su- -

dore che sono il germe delle dwerse

malattie cutanee.” . , f.g g

|
-;.I 1

Elegante ﬂamnmﬂa L f.'? 80

Depésito in Udme, presso.: lAmlmm-

strazione del « Gmrnale 4:11 Udme %,

"'.:. et
SRR P ; I

Le Tossi S guarpscono-w--
coll’uso. delle Pillsle dalla F '1%

nice, - Umcu deposﬂo presso

|.|'j_|.-

'BOSERD & SANDRI.: -

PEI GOM'UNI

L’ Anvminastrazione deE Gmrnale dl
Udine s¢ fa.un dovere.di avve:rﬂ-ﬁé*e a‘utafz £
signort Sindact, ASSESSG?‘E* €’ Seg?'emﬂ

1.t

comunali che per gli avpisi; di Cons, .

corsi, Aste, Appalti ece. verrd; ﬁzizﬂ
indis¢ niamente -ai-Comuni- ridiis "
zione del 30 0[0, sui PTEREL 'ﬂﬂwnah

di fm*z}?’a (’mlve le u.’fermﬂ rzduzzﬂm

'L

La mnfe...zm delie cmadazzﬂm e: Itz

"mzﬁ‘usmne del giornale indicano: abba- -
stanza la eonvenienza pei. C’mnum d: R
scegliere questo mess0,di pubbhmm

In Udine presso €. PLAZZOGNA |-
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male agll occhl

tequa oftalmica miribile del

|' RR. Padri della’ Certosa di. Collegiig.
Rinvigorisce mirabilmente la vista, Iava,
il {remore, loglic i dolory, mﬁammﬂ- s
. stont. granulagiond,. cisposaad, macchze, .

:mghe, netta. gli umori’ dessi, . 8alsi,. Vi~

' stosi, ﬂussmm, abbaglmm, nu?ﬂle, 1{:&. :
taratte, goita Serena ecc, . -

Laboccetta (coliarelativa :struz:una)!. 2 50

Deposito presso: l;kmn:umstrazmna 8l
Sl Spachzmna
aggmugﬂndu cente-

'h.ar.

Lumz a benzma

henzma, garantiti ' senga

[ 4
r 1 H

Ibomeninu Ifurtnm:inl

J‘ Pﬂsp-nlle (-} Meruatovecchm

Ta,bul% Ana,tomlcee

FRIDERICI ARNOLDI

Un esemplareg di

H
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¢ Gid mnm ;pe:r' Iﬂ 4“ ohe” pﬂ. gﬂ 3: 2
pagina e pei Comungeali. :p -
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- Non pilt- condorrenti: ‘perii tanto’ numn...-.; i
pati lumi a -

wodore & fumo;_ si- Yendoao a L; L. al pe. i

g'm.»:m -3 lavuratnmn di~

questa classica ﬂpera L

dest Thé eco.

Antenio “Busine]le -

‘H’onezm 5, Marco Poale della Guerrs 533564

questo Giornale a prezzi da convenirsi,

puhhlmata in grande formato _a -Parigi; .
e ora rarissima in commercio, trovasi. - .
vendibile presso T fkmmmlstrazmne di o
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